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In Italia, oggi, gli strumenti con cui per legge si gestiscono i 
beni culturali sotto il profilo inventariale/patrimoniale sono 
due, invariati dal 1927 (Regolamento R.D. 26-8-1927, n. 
1917 e successive istruzioni 31-5-1928):

1) il registro cronologico di entrata e il catalogo
(comunemente detto “inventario”); 

2) la dichiarazione annuale delle variazioni patrimoniali
dei beni (effettuata con un apposito modulo, il modello 
15 RGS).

N.B. Sono gestiti tramite inventari o elenchi i beni culturali 
di tutti i soggetti di cui all’Art. 3 del Codice dei beni 
culturali (D.L.vo 22-1-2004).
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Ma la Comunità 
Europea ha dato delle 
indicazioni, accettate 
dall’Italia, fin dal 2010
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Il Regolamento del 1927 specifica la differenza fra registro cronologico di entrata
[RCE] e catalogo [=inventario]

Art. 3: Dal registro di entrata si ricavano gli elementi per la formazione del
catalogo [=inventario], nel quale le cose che fanno parte delle raccolte o collezioni
sono inscritte con numerazione rigorosamente progressiva.
Art. 4. I cataloghi devono contenere per ciascuna cosa le indicazioni che seguono:
a) Per le raccolte artistiche ed archeologiche: 1) nominativo della cosa; 2) materia e
dimensioni; 3) soggetto rappresentato; 4) età o scuola cui appartiene e, s'è
possibile, l'autore; 5) la provenienza e, quando sia utile, anche la indicazione deve
sempre essere annotata per gli oggetti di antichità o comunque di interesse
archeologico. (…)

Nei fatti, il RCE da molto tempo non esiste più e si compilano solo i registri
inventariali, tradizionalmente con numerazione continua mai interrotta
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La registrazione dei beni immessi nel patrimonio di un dato istituto 
costituisce la base conoscitiva primaria ed essenziale per qualsiasi tipo 
di gestione dei beni. 
Risulta infatti impossibile tutelare ciò che non si conosce (e si pensi, ad 
es., a cosa significhi questo per il contrasto ai furti di beni culturali); 
conoscere significa lasciare una traccia permanente del bene, una sorta 
di «carta d’identità», in modo da poter disporre dei suoi «dati 
anagrafici» essenziali per tutte le operazioni di gestione e controllo. 
Questi stessi dati costituiscono poi la base della vera e propria 
catalogazione, che infatti prevede un livello minimo informativo di tipo 
inventariale, ancorato al territorio di appartenenza e al contesto di 
provenienza, e come passo successivo un più esaustivo inquadramento 
storico-critico.
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Per quanto concerne le condizioni di 
tenuta degli inventari, risulta che essi 
sono, in molti casi, continui fino 
dall’Unità d’Italia (in alcuni casi 
risalgono anche più addietro); che la 
numerazione è unica e progressiva; 
che i registri sono generalmente di 
tipo cartaceo o, più raramente, anche 
informatizzato 
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Istituti che hanno
informatizzato il RCE

Istituti che NON hanno
informatizzato il RCE



Metodologia di conoscenza e catalogazione dei beni culturali/archeologici

È indispensabile interrompere la continuità di gestione con il passato, 
mettendo un punto fermo

√  stabilendo una data precisa (“da ora in poi”) di applicazione di nuovi 
criteri di comportamento e nuove regole 

√  di conseguenza, chiudendo ad una data precisa il “prima d’ora”, che 
così viene storicizzato e può essere analizzato e modificato  (anch’esso 
con nuovi criteri e regole ad hoc)
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Il primo passo per rinnovare è cambiare il sistema di 
inventariazione

√  Collegare l’anno di inventariazione con il numero di 
inventario

(= sistema binario oppure  ternario/quaternario)

√ Prevedere di inventariare oggetti singoli ma anche gruppi
(= sistema ternario/quaternario)
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Numerazione 
continua

(tradizionale)

1
2
3
4
…….

La numerazione è 
continua attraverso 
gli anni

È la più usata, ma 
va letta insieme 
all’anno di 
attribuzione del 
numero (scritto a 
parte, non 
sull’oggetto) e alla 
stima monetaria. 
Con questi dati si 
può compilare il 
mod. 15 (variazioni 
bilancio dello Stato)

INVENTARIARE  OGGETTI   SINGOLI
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Numerazione 
binaria

18.1 = è il primo 
numero del 2018; 

(può anche essere 
espresso come 
2018.1)

La numerazione si 
interrompe a fine 
anno; col nuovo 
riprende da 1 (13.1, 
ecc.).

Ha il vantaggio di 
fissare l’anno di 
inventariazione;
i numeri rimangono 
di lunghezza 
accettabile 

si è preferita 
la versione 
“corta” per 
evitare 
lunghe 
scritture sugli 
oggetti

INVENTARIARE  OGGETTI   SINGOLI
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Numerazione 
ternaria

Es. =18.2.9 = è il nono 
numero del 2018;
2 corrisponde al secondo

“progetto di 
inventariazione”,

un nuovo concetto 
specificamente concepito 
per la realtà italiana

Il progetto di 
inventariazione dà 
la possibilità di 
indicare la 
motivazione che è 
dietro alla 
decisione di 
immettere dei beni 
in patrimonio
creando uno storico 
delle attività, fino ad 
oggi inesistente ma 
utile per ricostruirle a 
posteriori (per es. in 
operazioni di revisione 
inventariale)

INVENTARIARE  OGGETTI   SINGOLI
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Numerazione 
quaternaria

es. =18.2.0.1 = è il 
primo gruppo di 
oggetti del secondo 
progetto del 2018

Con il progetto 2 si è 
deciso di immettere in 
patrimonio le cassette di 
uno scavo archeologico, 
conservate in deposito 
(oppure una scatola di 
libri, un armadio di 
medaglie, ecc. ecc.).
Che l’inventario indichi 
un gruppo è indicato 
dalla presenza dello 0  
prima del numero 
progressivo (0 tra due 
punti può comparire solo 
in questa posizione ed 
indica quindi solo un 
gruppo. Mai un oggetto 
singolo)

INVENTARIARE  GRUPPI DI OGGETTI   

L’inserimento in inventario e quindi in

patrimonio dei gruppi di oggetti

consentirà di far “esistere” il patrimonio

sommerso e di contribuire, grazie alla

sua valutazione economica, alla corretta

definizione del suo valore ai fini del

calcolo del prodotto interno lordo del

Paese
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E’ possibile trascrivere sugli oggetti e sui gruppi di oggetti una 

parte di questa stringa inventariale

- Su un oggetto trascriveremo  18.1, 18.2, 18.3 …

- Ma nel registro inventariale sapremo che si tratta di 18.1.1, 

18.1.2, 18.2.3, 18.3.4 (il primo oggetto del progetto 1 del 2018)

- Su un gruppo di oggetti trascriveremo  18.0.1, 18.0.2, 18.0.3 …

- Ma nel registro inventariale sapremo che si tratta di 18.1.0.1, 

18.1.0.2, 18.2.0.3, 18.3.0.4

ovvero: 

√ su oggetto o gruppo di oggetti non è necessario trascrivere il 

numero di progetto 

√  se vedo un inventario tripartito con 0 al centro, so che si 

tratta di  un gruppo di oggetti
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Numero di inventario

anno codice progetto oggetto N. INV.

18 S167 1 1 18.S167-1.1

18 S167 1 2 18.S167-1.2

18 S167 1 3 18.S167-1.3

18 S167 2 4 18.S167-2.4

18 S167 2 5 18.S167-2.5

18 S167 2 6 18.S167-2.6

1 2 3 4

1 + 4 =  OGGETTO SINGOLO 

scritto sull’oggetto:  18.6 

Composizione 
del numero di inventario 
Da Allegato 2 
circolare 42/43
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anno codice progetto [oggetto] insieme di oggetti N. INV.

18 S167 1 0 1 18.S167-1.0.1

18 S167 1 0 2 18.S167-1.0.2

18 S167 1 0 3 18.S167-1.0.3

18 S167 2 0 4 18.S167-2.0.4

18 S167 2 0 5 18.S167-2.0.5

18 S167 2 0 6 18.S167-2.0.6

1 2 3 4 5

1 + 4 + 5 = gruppo di oggetti [“cassetta”]
con 4 sempre = 0

scritto sul contenitore:  18.0.6 
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http://www.culture.gouv.fr/documentation/joconde/fr/
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http://www.culture.gouv.fr/documentation/joconde/fr/
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www.hermitagemuseum.org
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Ricapitolando: 

•ogni anno l’inventariazione si apre il 1 gennaio e si chiude il 
31 dicembre;

•l’anno (ridotto  a due cifre per economicità di scrittura) è 
ancorato al numero progressivo di progetto e quindi a quello 
di immissione;

•ogni anno l’inventario riparte da 1;

•sugli oggetti basta scrivere anno+numero progressivo di 
identificazione dell’oggetto, perché è impossibile sbagliarsi;

•sui contenitori di gruppi di oggetti basta scrivere anno + 0 + 
numero progressivo di identificazione del gruppo;

•si può aggiungere, a lato del numero di inventario, la sigla 
dell’istituto che immette in inventario.
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Per finire, una raccomandazione:
l’iter di inventariazione deve NECESSARIAMENTE 
seguire questo ordine:

1. censimento degli oggetti
2. immissione dati identificativi completi in 
database “inventario”
3. apposizione del numero sull’oggetto


